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Laeggi e decret1.
Legge n. 1881 conc¢rnente la conversione det decreto Luogote-

nenziale li Rovembre 1015,' n. 1633, relativo a prouÿedi-
inenti pe ik concessiöne di opere di sistemazione di ¥acini
montant a di opere idraulick

Dooreto Luogotenenziale n., 1975 c1ee stabilisce i contrassegni
delid tasso sui velocipedi, motocicli, autorreobili ed autoacaß
per fagrí6 1019.

Doerato Luogotenenzialo n. 1070 clee aumenta lo stanzia-
mento del capitolo 194-vi-A dello stato di previsione del Mi-
nistei·o delfintcyno per l'esercisio ßnanziario 1918-9/9.

Decreto Luogotenenziale n. 1979 circa il trattamento spallante
ai personali delle milizie voloftlarie mobilitate.

Decreto Luogotenenziale n. 1986, cite proroga i teymini asse-
gnati al Consorzio per sovvenzioni su talari industriali.

Disposizioni diverse
Ministoro del tesoro - DirežIone generale del debito pubblice:

Rettißche d'intestasiane - Minist ro Ror l'industria, il
cognmercio e il lavoro: Comunicato - Media dei cofisoli-
dati negosfati a contanti nelle. Borge del Regno.

PARTE flON UPFICIALE
,

-Gronson della guerra - .Il presidento Wilson a Ryma -
Per i manufatti di cotone - Cronsore italiana - Tele-
grammi Etefani -,Insersióxi.

P RTE UFFICIALE .

LIDGGI ¯EÊ 'DEO ETI
li etentero 1881 4¢lla raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la geguente legge:
TOMASO-DI SAVOIA DUCLDLûESOVA -

Luogotenente Generale do Sua Maestà

VITTORIO ElfA TELß III
ger grazia ,di Dio e yet voloath Jella Naziono

RE D'lTALIA

Il Senato e la*CaiËa"Ni Ñe tilh Ö¾ia

In tirtù dell'antorità a Noi delegata ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo:
Articolo unico.

È convertito in legge il decreto Luogotenenzialo
11 noveinbre 1915, n. 1633, relativo a provvedimenti
per la concessione di opere di sistagnazione di bgcini
montani e di opere idraulicþe.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a chinnque spetti
di oswor,varia o di farli osservare come legge dello Stato.

Data a Rolúà, addl 15 dicembro 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ÛARI - NITTI - AIILIANI.

Visto, Il guardasigilli: SAconi.

fi numero 1975 della raccolta uf)Iciale delle le¢ço e des decreti
del Regno contiene il seguerite decreto :

TOMABOhi SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogötenente Generale di S¤4 MaestA

VITTOAIO E¾ANUELE III

ger grazia di DIõ e per volonth della liasiego
RB D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge, testo unico, 6 gennaio 1918, n., 135,

per la tassa sui velocipedi, motocicli, automobili ed au-
toscall;
Visti gli articoli 3 e 4 del regolamento approvato col

R. decreto 31 agosto 1910, n. 642;
Sulla proposta del ministro segi•etario di Stato per

le finanze ;
Abbiamo geretato e decretiamo:

Art. 1.
I contrassegni dellq tasse sui velocipedi, motocicu,

automoþili ed autoscafi per l'anno 1919 saranno costi--
tuiti da uno solido di forma ovale sagomata, con due
alette lagerali da servil per l'app)icazione dei contras-
spgni stessi ai veicoli. Le .alette saranno a cerniera nei
contrassegni Iier motocicli, automobili ed autoscall iii
pröva, flese in tutti gli altri contrassegni.

Art. 2.
I distintivi particolari di ciascun contrassegno soro

stabiliti dalla seguente tabella:



22 GAZZETTA UFFICIA . DEL REGNO D' ITALIA

i§ri praticati in cierouna
Motallo del e aletto dello sicu3o

Specie del,cólitrassegni di cui pán formati Disegni e lejigellde dello soudo
e dolorazioite

um. Acodienie

Contrasseggi per vei.
coliãoggetti à tassa'.

«) oicoli ín Íibek
elrcolazione.

Pr Noßijodi:
Ad:un noatä Alininini

. . .
36 Un manubrio da bicicletta con rela. I 11 foro dell' alotta

tito sterzo che poggia soprà una destra"ò parziál
targa ove impresso, fa cayo il mente, ostruito
milleiimol919.Aflatidellatarga da una leggera
del immi di alloro e sottà lo strispia di allu.
stömma Sabaudo. La loggenda: mihi(Echè attra-
c Tassa sui belocipeds y a inì. Varsa 11 fbro inen
pressa in rilievo nella parte au- desi¤fo
periore ciroolarmento

due p sti , . All inic boÎ millo- 3 Come sopra, con l'aggûlnta di una l Idom
in verde stella a traforo sopri 11 manus

bdo e di un mgrchioDrecanto la
stella d'Italia o la leggenda:
« A dúepsti > impressa sotto 10
stemma Sabando-·

tre pos .
Alluminio etä lisille. 36

81m0 lu 70850

erÑeloofy idi a più
di tre postl sí 46-
Tranne applicare
più édàtrassegni
cerrlarondeatí al
numero dei pesti:

Per motocicli . . Allumifile
. . . . . . 53

Per automobili:
14 úso privito IIùñilnio

. . . . . 76

Ad áso pubblico .
Ailuminio col mille- To

simo 111 bleu

Ad uso traspo$to
merci

, , . . . ,
Allun nio col mille 70
ilmo in rono

Per autoscali:

Ad uso privato . . . .
Alluminio

. . . . . ,
16

Gome soþra, een due stelle a traforo l Idem
ai lati dello stemina e. maröhio
e s. con la leggendo: i1 tre
posti >

Nel centrò di una ruota motrice di 2 Tutti l fori senza al-
motoololo é lo stemma Sabaudo cuna 08truzijne.
Bormontato à illa corona Reale;
sotto, una targa recante im-
presso ilmillesimo 1910. Liruotâ
ò flancheggiafA da due ami di
alloro, cheprione dalla targa
Superiorniente à impressa in ti
lievo la leggenda: 4 Tussa i
jnotocicu

Un radiatore con soprastanto volante, 1405
dianolléggiato da ramf di alloro.
Nél.centro del radiatoro a Tim-
presso, in un rettanjgolo, if inil-
Josimo 1919. In alto del radia-
tore lo stemma Sabaudó, e sti-
periormente al volante all'estre-
mith superiore in alto la leg
genda: Tassa stigli automo-
ili > impressa in rilievo

Come sopra, con l'aggiunta di una 2 Idem,
stella a traforo nel radiatore
sotto 11 mfllesimo e di un mar-
chio, in basso 'recante la stella
d'Italia e la leggënda: « Uso
pubólico >

Come sopra, con l'a unta di due 2 Idom.
stelle a traforo il radia-
tore e di un marchio o. s. con
la leggenda: « Trasporto merci >

Come per gli automobili, con la log- 2 Idem.
genda in rilievo: < Taska sugli
autoscaß V



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 23

Fori praticati in ciasdima
Motallo dello aletto delfo scudo

Specie dei contraspegni - tli cui sono formati Disegni e leggende dello soudo
e colorazione e

.

Num. Avvertente

Ad uso pubblico , . . Alluminiooolmillesimo 76 Comosopra,cori l'aggiunta di una 2 Tutti'i fori.senza
in verde

,

stella a t.ratoro sul radiatore, alcuna ostruzione
sotto il millesimo, e di un mar-
chio portante la etella d'Italia e
la leggenda: < Uso pubblico >

0) Veicoli in .eirco-
lazione di pt•ova

.

Pugmotoeieli . . . . . Ottono giallo oro .

Per automobill . . . , , Idem

for autoseau.
. . . . .

Idom.

Conikass¢gni payveizoli
esenti du- tassa.

, . 68 In alto la leggenda: « Motoèicli in l Idem
prova>; nelcentro il millesimo
1819 tra lo stemma fleale ed
una corona di alloro; in basso
parte di una ruota motrice di
motociolo con nastri al disotto

105 In alto, sopra la leggenda: « Auto- 2 Idem
mobili in prova w, è impresso
11 millesimo 1919 entro targa tra
ra¤ii di alloro; nel centro un
nastro sul qtiale è praticata a
traforo la sigla HP seguita o

tireceduta dal numeri dei cavalli
di forza (nelle misure stabilite

, dall'articolo 4 del decreto Luo-
gotenenzialo n. 591, 22 marzo

*

1917)
- 105 Come por gli automobili in prova, 2 Idem

ma con la leggenda: c Aldosca/l
,

in prova ». Nel nastro la stessa
indicazione a trafoto.

Per velootpedi. . . , ,
Ottone giallo altro0 - . 76 Nel centro, in,cavo, lo stemnia Sa- 2 Idem

baudo sormontato dalla córona
Reale, con)n giro la leggenda r
« Veloc.Mot. Autom.»; inbasso,
sopra un nastro, 6 in rilievo la
parola: < Gratuita ».

Per automobili e moto. Ottone ossidato violacen ~

76 Come sopra . . . . . .. s . . . . . 2 Idem
cicli

Par autoseafl.-, , . . .
Ottona nichelato .•. .

76 Come sopra, con l'aggiunta di tin. 8 Idoin
marchio portanto la testa d'Itallâ
e la leggenda: < Per autoscafl ».

Art. 3.
I hontrassegni per velociþodi dovranno essere co,n-

segnati, a chi si presenta por pagare le corrispondenti
tasse, in condiMone di pronta applicazione. Sarà quindi
obbligo·doi funzionari ed,incaricati municipali, che ri-
scuoteranno le tasse, di tagliare, nel momento deBa-
risdössione, la leggei'a striscia di alluminio che attra-
Voisa 11 foro di una delle alette dei .contrassegni sud -
detti, rendendo. cost perfettamente libero il foro stesso.
Gli acquirenti sono teniiti a riflytare i contrassegni
nei quali il taglio non sia stato eseguito.

Art. 4.

Agli eft'etti del cambio o rimborso, ai sensi dell'ar-

ticolo 17 del regolamento 31 agosto 1910, n. 642, mon
saranno accettati 4glfAmministrazione del registro '

del bollo e delle tusse i contrassegni che non presen-
tino tutto le condizioni di perfetta integrità.
Ordiniame che il presente dooreto, munito dal algille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ningiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a 'Roma, addl 8 dicembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
MEDA.

Vlato, Il guardosigfHi SacoHr.

Il numero 1970 d4Ha raccolta ufficiale gene leggi e ¢ei decreti
rter Regno cöntiene tit seguente ¢eereto :

TOMÄSO DI SAÝOTA DÜOA DI GENOVA
LuogoteÁeite Generale di' Sua Maesta

VITTORIO TAIANUELE III
per grazia.¾,,Dio e per Vplenth della Naslone

RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 67¾, sul conferi-
rnentp al Governo dei-poteri occezionali por la guerra;
Vista la legge 23 giugno 1918, u 830 ; ·

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta -del miilistro -segretario di Stato per

il tesoro, di concerto col presidente del Coniiglie dei
ministri, ministro per l'intorno;
Abbiamo decretato e dec16etiamo :

Lo stanz'iamento del cap. ú. 19tvi-1 « Spese per as-
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sistenza .ad internai;i e sudditi nemici, esclusi i com--
pensi di lavori straordinari » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno, per l'esercizio
finanziario 1918 9t9, aumentato deMa somma di lire
due milioni (L. 2 000.000).
Qgesto decreto andrà in vigore il °oi•no stesso della

sua pubblicazione nella Gassetta ti iale.
Ordiniamo che il' presente decreto, munito dbl sigiUs

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di esservario e di liirle esservare.
Dato a Roma, addl 12 dicentbre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO -- NITTI.

Visto, Il guardas¾ißt: BAcost.

Il stunero 1979 dg¾a raccolta toßÀgale dsHe inggi e dei decret(
del Regno eentiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA BI GENOVA
Laogotenente Generale di Saa Maesti

VIT'A'ORIO ËMANUELE III
per grazia di Dio e per 'Yolona' della Nazione '

RE-D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In virth dqlle facoltà conferite al Governo del Re

con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 16 febbraio 1908, n. 49, che istituisce

un corpo nazionale di volontari ciclisti.ed automobilisti;
Visto il R. decreto 19 marzo 1908, n. 142, ch.e ap-

prova lo statuto del corpo predetto;
Visto il R. decreto 18 giugno 1911, n. 1244, che ap-

'prova il regolamento per l'applicazione dello statuto
suddetto ;
Visto il Nostro decreto 1° luglio 19f5, n. 1036, che

riconosce i volontari alpini, i volontari guide a cavallo
ed i völontari costieri, e costituisce le milizie volontarie ;
Visto il Nostro decreto 1° luglio 1915, n. 1031, che

stabilisce l'assimilazione ai gradi dei militari del Regio
esercito dei gradi dei personali mobilitati delle milizie
volontarie e 14 competenze e 14 indennità ad essi spet -
tanti in caso di guerra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per

gli affari della guerra e della inarina, di concerto col
ministro del tesoro;
Abbiamo dooretato o dearetigua

capoyèreo segtente v
Art. 2.

Alfart, 2 del decreto Luogóten§nziale citato nell'ar-
ticolo precedente è sostituito Ú neguente :

< Art 2. - Ai personali delle milizie volontarie mo-
bilitate spetta lo stesso trattamento dei militari del
R. esercito (truppa, sottufficiali ed uficiali) a seconda
del gTado cui sono assimilati, in base alla tabella di
assimilaziöne che fa seguito al deoreto Luogotenen-
ziale n. 1037 del i** luglio 1915 ».

Art. Si
È data facoltà al ministro della guerra di emanare

disposisignydiretteistability Íf rimborso delle spege
per la manutenzionie Tindenttizzo, per it consuino e
il depretzantento nei meïži di locomozione di pro-
prietà dei volontari.
Ordiniamosche il presente decreto, munito del sigille

gello Stato, sia inserto rieRa radeolta ufficiale delle leggi
e del dooreti dyl Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo seervare.

Dato a Roma, addì 17 novefitbre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORMND - ZWELM - ÛEL BONO - NrTTL

Visto, il guafdanigilit : suom..

Il numero 1988 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

- TOMASO DI SAVOIK DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III -

per grazia di Dio e ¡Àr volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla
legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti i RR.liecreti 20 dicembre 1914, n. 1375, 23 mag-

gio 1915, n. 700, e 5 novembre 1916, n. 1661 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del firesidente del Consiglio dei mi-

nintri, ministro dell'int'erno, e del ministro dell'indu-
stria, commercio e lavoro, di concerto. coi miniátid del
tesoro, di grazia e giustizia e dei culti e delle finanse:
Abbiamo decretato e decretiamo :

' Art. 1.

I termini assegnati dall'art. I del decreto -Luogota-
nenziale 5 novembre 1916, n. 1661, al Consorzio per
sovvenzioni sh valori industriali sono rispettivamente
prorogati al 30 giugno 1919 e 30 giugno 1921.

Art. 2.

.

All' art. 4 del R. decreto 23 maggio 1915, n. 700, &
aggiunto il capoverso seguente :

« Le cambiali a carico di fornitori di oggetti ed Ar-
ticoli contrattualmeyte impegnati al R. Governo por
servire alla conservazione o alla difesa. dello Stato po-
tranno essere munite anche di ulia sola Érma, purché
siano assistite dal privilegio stabilito dall'art. 1 del des
creto Luogotenenziale 11 luglio 1915 n. 1076, ovverq
garantite dal pegno dei crediti conseguenti dalle for-
niture ».

Art. 3.

Nel concorso di più crediti garantiti dal privilegio
di cui nell'art. I del decreto Luogotenenziale ti luglio
1915, n. 1076, è preferito il credíto anteriore. La prio
rità del credito 4 determinata dalla data di hotiflot-
zione di un atto dichiarativo dei titoli con-cui fu co-
stituito il credito, da eseguirsi per ministero'di unli.
ciale giudiziario alPAmministrazione dello Stato che ha
concesso la fornitura.
I orediti garantitt dal privilegio suinmónzionato, sortì

prima della pubblicazione del presente ,decreto, con-
corí•ono fra loro in proporzione del loro ammontare
e sono preferiti a quelli sorti dopo la pubblicazione
medesimi.

Art. (.
Il Comitato centrale amministrativo del Cens9tzio
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per sovtenzioni su valori industriali è autorizzato 'a e dei decreti del Regno d'ItaÏÏa, mandando a chinnque
intr du¼re.nello.statilto del. Consorzio stesso le modi- setti di osservarlo e di farlo osservare.ficazioni dipendenti dalle disposizioni del presente de Dato a Roma, addì 20 dicembre 1918.creto.

TOMASO DI SAVOIA.Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo ORLANDO - CIUFFELLI - Nrrri - SAccar - Max.dellii Stato, siasinserto nella raccolta ufficiale delle leggi visto, a vraastøni: Baccio.

lVÏINISTERO DTIL TESORO
Direzione generale del debito pubblieo

(Elenco n. 21). Sa Pubblicazione.
81Aiohtara ohe lo rohifte seguenti, per errore occorso nelletindicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Débito pubblieöionnero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarid e vincolarsi come alla colonna 5, essendcquelle.ivi risultanti le vere indioat,ioni dei titolaki delle rendito stesse :

Ammontare
e Numero

.DebÌ¾o della Intestazione da rettilletÑ Tenore della rettillond'iscrizione rendita annua

l 2 3 4 5

Š,50 "/, 120005 101 50 'Penna Redegonda fa Domenico, nubile, dom: Peana Maria-Teresa-Radeganda tu Dome.
a Torino - nico, nubile, dom. in.Torino.

.

s 177905 857 50 Penna Radegonda fu Damenico, nubile, doni. Intestata como la precedento.
m Tormo

- 5 •j 140921 215 -- €oladarino Gennaro fu Nicola, dom. In Na.. Colamarino Gennaro fu Nicola, dom. in Na?( poli; coar usufrutto a Letra Alfonso fu poli; con usufrutto a Lexxi Alfonso fuGiusepþe,. dom. in Napoli Giuseppe, dom. in Napoli.
Roma, 14 dioembre 1918.

. .
II direttore generale: GARBAzZt

M I N I STERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMLIERCIO E IL LAVORO

- E MINISTERO DEL TESORO

Corhunicato.
Corso einciale dolPoro nyli effatti dell'art. 39 del Codice di cott,-

m¢reio e dell'art I dél dooreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 4deteratinato 11 giorno 21 dicembri1918, da valere tial giorno
23.al'giorno 29 dicembre 1918:

, 120,18.
Roma, 28 dicembre 1918.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONJ PlilVATE

Media del odrisolidati negoziati a contanti 11elle Borse
del Regno nel giorno 2 gennaio 1919.

00NSOLIDATI Con godimento
Note

m corso
.

3.50 */, nätto (1906) . . .
80 .62 ---

3.50 /,,netto (1902) . . .
-

-

8 / lohdo
........ - -

5 | notto
. . . . , , . . 86.28 -

PAldE NOK ÚFFICIM2
CRONACA DELLA GUERBA

setto; e itaugno.
.

LAgentia Stefani comunica :
ROMA, 3. - Il Comando supremo comunica: Il giorno 1°gennaio,

sul ponte ferrovi rio della Delizia sul Tagliamento, ora ricostruito
dalle nostre truppe, venne fatto possare un treno dl prova. L'espe-
rimento ripetuto ieri con un convoglio di 650 tonnellate, ha dato
ottimi risultati. L'esercizio sp tale ponte earà ben presto riattivato.
Ciò permetterà di ricollegare direttamente e celermente IJdine col
resto d'Italia.
Dovunque le nostrf truppe, che si recano nei vari paesi del-

I'Istria, vengono accolte entusiasticamente dalle popolazioni a úni
portano, oltre al valido aiuto morale, grande assistenza distribuendo
viveri e medicinali.

Il presidente Wilson a Roma
Il ricevimento parlamentare compiutosi, ieri, a Monteoitorio,'in

onore del presidente Wilson, presenti la consorte e la figlia di
Ini, le LL. Mú. 11 Re e la Rogina, le LL. 'AA. RR. 11 Dáca di
Genova i il Principe di Udine, le Presidenza del Sonato o della
Camera, 11 Corpo diplomatioo, 11 generale Dias, riuscl grandioso?
solenne.
S. E. il presideate del Senato, on. Bonasi, pronunziò un olevato

discorso di circostanza, spesso applaudito. Parlò poscia, S. E. Il
presidente della Camera, on. Marcora, fra applausi « grida di dv-
viva a S. Mr 11 Re e al presidente Wilson.
Il presidente Wilson, seguito con profonda attenzione, pronunzio,

infine, un elevato ditcorso, che°fu ooronato da vive acõlamazioni:
Alle 18.30,48 applausi entusiastici e rinnovde dimóstiazio i

reverenza, la cerin\onia si chiuse. I Sovrani e l'ospite illustrà rin-
graziarono ed, uscendo, vennero acolamati vivamente dalla follaf
4*g Alla 19,30 ebbe luogo a Corte il pranzo di gala, offerto dal

Sovrani in onoro degli ospiti. Erano presenti i ministri,.le ralipre-
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sentanze del corpo dii>lora pét Jãsuimte WeWesmitudel vincere gli orrori della guerra. Il loro compito non à

gyrina. ,

' finito, e l'opera comune deve ancora svolgersi con
Al levar delle mense 8. . film onanzio thangitente brindipi: ferma fede, con tenace costanza, per raggiungere la

ßignor ,Pres¾e te,
sicurezza della pace.
Alzo il bicchiere signor Presidente, in vostro onore

Se soltanto da oggi, biggnor Prigiderite, siete 11 ed in onore della SignoraWilson, la cui presenza gentile
nóstro ospite care e gradito, nella cogelenta della aogiunge pregio alla vostra visita; bevo alla prosperità,
ndstra gente la personalita Vostra già da tempo ha aÎl'ascensione continua e crescente della grande nazione
segnato un'ormg incandellabile, siccome quella che in americana.
eh raccoglie tutta'la potenza stimolatrice di una indo-
mabile volontà di libertà e di giustizia, inspirantesi A Sua Maestà cosi rispose il presidenteWilson:

ad una altissima concezione dei destini dell'umanità. . geges
,

Le acclamazioni che, con fervore di entusiasmo, hanno
accompagnato oggi il Vostro passaggio per le vie di .10.sono profondamente commosso delle nobili espres-
Roma, sono l'attestazione dei sentimenti di ammira- stoni che mi avete ora indirizzate.

zione e di riconoscenza che il nome e .fopera Vostra Sento che mi sarebbe assai difficile di darvi una

e degli Stati Uniti ;di America suscitano nel popolo degna risposta e quand'anche io potessi semplicemente
italiano.

' esprimere i sentimenti che ho nel cuore, sono certo

I principî nei quali Voi avete riassunto in magnifica che essi non costituirebbero una risposta adeguata.
sintesi le ragioni ideali deHa guerra liberatrice, trovano

Ho avuto occasione di parlare in questo pomeriggio
nei cuori italici una risonanza profonda. Le migliori al Parlamento della grande simpatia che è nata tra

tradizioni della cultura italiana, le correnti più vive gli Stati Uniti e l'Italia durante i terribili anni della

del nostro pensiero nazionale, hanno costantemente guerra ; qui però io posso forse parlare con maggiore

girato, come a mèta ideale, verso quella instaura- intimità e dire quanto sinceramente il popolo degli

zione-di una giustizia internazionale, di. cui Voi a vete,
Stati Uniti abbia ammirato la Vostra personale par-

con fede tenace, affermata la necessità indeclinabile. tecipazione e la Vostra costante cooperazione con gli
Già, prima ancora che le vicende belliche e la fra. eserciti d'Italia, nonchè la graziosa e generosa assi-

tellanza d'armi determinassero tra i due Paesi l'odierna stenza prestata da S. M. Ja Regina.
inirabile comunione di intenti e di propositi, legioni di E' stato per noi ragione, di orgoglio che tanti ita-

nostri lavoratori emigrati nella grande Repubblica, liani e tanti cittadini di origine italiana fossero nei no-

avevano intessuta fra l'America e l'Italia una fitta stri propri eserciti e si unissero con i loro stessi fra-

rete di rapporti, attraverso'i quali si era venuta co. telli d'Italia nella grande gesta della libertù. Non è questô
mentando e rafforzando la spirituale affinità che fra un fatto di poca importanza, ed anzi esso completa i.l

i due popoli poneva la fede comune nella virtù del processo di fusione delle simpatie nazionali, il quale ha

libero reggimento politico. Quando l'Italia entrò in durato per si lungo tempo fra i nostri popoli. Gli ita-

guerra, un soffio precursore delPanima americana pe-
liani degli Stati Uniti hanno riscosso un'ammirazione

netrò nelle file del nostro esercito a mezzo dei nostri tutta speciale: essi costituiscono, a imo avviso, il solo

lavoratori che tornando in patria dalla Amerlca, reca. popolo di una data nazionatità che abbia avuto cura

Vano in Italia un'eco viva deBa loro seconda patria. di organizzarst m modo che i compatriotti, che vengono

Così, corrispondentomonto, l'anima italiana vibrò nei in America,siano per mesi e per anni guidati nelle in-

cuori dei nostri emigrati, arruolati sotto le Vostre ban-
dustrie a quelle occupazioni che siano più adatte alle

diere, quando la nazione pmericana in armi, sotto la loro precodenti abitudnu.

Vostra guida, si gettò nella lotta contio il nemico co. Nassun altra nazionalità si è presa tanta pena mentre

inune. ,

nel servire i propri connazionah essi hanno giovato
Era naturale che la vostra visita, attesa con desi- agli S ati Uniti, poicho. questa gente ha trovato glím-

derio vivissimo, desse ora forma ed espressione quasi pieglu .dove poteva rendersi più utile e guadagnarsi

(angibile a questo fervido consenso di spiriti, a questa subito la sua vita oltre a contribuire alla prosperità

falice comunione d'intenti e di ideali formatisi fra due
del paese stesso Sotto ogni aspetto not sian3o stati

glopoli, e che sono pegno di una unione sempre più fe!ici di collaborare iii patria e fuori col popolo di

intima, e di una cooperazione sempre più cordiale, di questa grandé naz 011e

fronte ai gravi compiti imposti dalla vittoria comune.
In questo pomeriggio io dicevo scherzando al signor

L'Italia, raccolti ormai nel proprio seno i fratelli Orlando e al barone Sonnino che, nel cercar di porre

lungainente doloranti sotto I oppressione straniera, i popoh del mondo sotto la sovranità per loro più

ríacquistati i confini che soh' possono darle, con la adatta, noi non,vorremmo separarci dagli italiani degli

sigarezza,,una verace indipendenza, si accínge a coo-
Stati TIniti

þerarb nel modo più cordiale con Voi, per avvisare Noi n an vorremmo, a meno che essi non .lo deside- -

gi mezzi più pratici di stringere in un solo fascio le rino, che Voi abbiate a riprendere il dominio su di

azioni civili, al fine di creare in una suprema formo
Joro, poichè noi apprezziamo troppo il contributo che

Società delle nazioni, le condizioni più atte a salva- essi hanno apportato non soltanto alle industrie degli

ardare, con la tutela del diritto di ciascuna la ra.
Stati L mti, ma al pen=iero stesso ed a molti altri ele-

one prima di una pace operosa e feconda.
menti deBa vita amerleana.

L'Italia e l'America entrarono ambedue in guerra Questa è pertanto una assai gradita occasione per

un libero atto di volontà ; mosse dal proposito di esprimere un sentimento molto profondo. Giorni or

orrera, con tutte le loro energie, a impedire che sono io eror commosso nel sentire un itagano, un uomo

alesse nel mondo il culto della forza; per riaffor semplice, dirmi che noi abbiamo aiutato a nutrire l'Ita-

blare, nella scala dei valori umani, il primato dollt lia durante la guerra; e ciò mi colpiva sul cuore, poi-
libertà e della giustizia. flese entrarono in guerra per

chè noi abbiamo fatto tanto poco!
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Ci fu necessario di adoperare il nostro tonnellaggio
esclusivamente per il trapporto delle truppe e degli
approvvigionamenti che dovettero seguirlo dall'Ame-
rica; cosicchò noi non potemmo fare neppure la metà
diguanto era nel nostro desiderio per fornire a quosta
nazione il grano, il cat·bone o un'altra merco di cui
tanto essa ebbe bisogno durante la guerra. Non vi
sorprenderà quindi se, cánoscendo, come indirettamente
conoscevamo, i bisogni del paese, noi fossimo com-
mossi della sûa salda resistenza.
Il mio cuore si rivolge a tutte le povere famigliuole

di questo grande Regno che sopportarono i dolori ed
i sàorifizi della guerra, e diedero lietamente i loro
uomini per fare liberi altri uomini, altre donne, altri
fanciulli.

.
.

È questo il poliolo (ed altri \popoli al pari di esso),
al quale, dopo tutto, noi dobbiamo la gloria di questa
grande gesta, ed io mi unisco a voi - e son corto di
avervi tutti all'unisono - nell'esprimere ad esso non
soltanto la mia profonda simpatia,,ma speciahnente la
mia più profonda ammirazione.
È mio privilegio e mio onore di bere-alla salute di

S. M. il Re, di S. M. la Regina ed alla lunga prospe-
rità dollTtalia.

A Alle 20,30, in Campidoglio, ebbe luogo il solenho ricevimento
in onore dell'ospite illustre..Fu una manifestazione solenne, gran-
diosa, degna dell'alms Roma.
I palazzi capitolini erano sfolgoranti e in essi facevano gli onori

di casi il sindaco Colonna e parecchi assessori.
Le LL MM. il Re e la Regina e il presidente Wilson con la si-

gnora e la figlia, 'vennero ricevuti appië dello scalone, al suono
dogliinni reale o americano.
Nella sala degli Orazi e Curiazi, dopo che i Sovrani e gli illustri

ospiti ebbero preso posto, il sindaco Colonna rivolse loro il seguento
discorso:

« Signor Presidente, il Consiglio comunale di Roma, siçuro inter-
preto del pensiero e della volontà di tutto il popolo italiano, ha de-
cretato che a titolo di onore Vi sia attribuita la cittadinanza ro-
mana.
Sono liero di eseguire, 11 deliberato dell'alto Consesso e qui su.

questo Campidoglio fulgido,in cospetto dei nostri magnanimi Sovrani,
io Vi proclamo, signor Presidente, bittadino di Roma, e Vi o1Tro l'at-
testato che consacra il decreto solenne.
In tal modo in ogni tempo Roma intese di esaltare gli illustri

uomini che, non nati nelle sue mura auguste,peraltezzadiingegno
o per eccellenza di opere, sarebbero stati degni di

.

avervi avuto
origine.
E sempre reputammo di concedere il più alto premio che per noi

si potesse.-Essere cittadino roulano fu ambizione di grandi, fu sogno
di eroi, fu aspitazione di popoÏi.
Vogliate, signor Presidente, accettare con animo lieto il segnalato

omaggio.
. Sta esso il pegno di alta estimazione, per Voi meritata, che ri-
porterete in Patria da questa visita alla bella e forte e nobile terra
d'Italia, a questaloma che conobbe tutte le glorie e clie sa tut-
tavla ésserne custode degna ed altrica leconda.
Sia'il meäsaggio di fedele e salda amicizia che noi per mezzo

Vostro fílviamo al grande popolo americano che tenne a dovere di
schierarsi con generoso ardore e con mirabili ordinamenti di forze
possenti nel govero dei- popoli europei che combattevano la ostroma
risolutiva lotta contro il tenace e disperato orgoglio del dispotismo.
Non furono barriera gli Oceani sconfinati; non l'imponenza del-

l'impresa di portare le magninoho l'alangi armate ad un altro estro-
mo del.mondo.
Esse passarono co e invulnerabili fra le terribili insidie della

guerra nascosta .sotto i mari, qttasi condotte e guidate da una di-
vina virtù.
Ed erano infatti condotto dal forto convincimento che nossona

sorte sarebbe stata tanto triste quanto quella di rimanere indiffe-
renti ed inerti, inentre nel mondo si decideva la causa suprema
della Giustizia. E le. guidava il Vostro monito che la libertà por
i popoli condizione prima di vita, che il diritto 6 più prezioso e íù
necessario della pace.
Oh, l'avessero ascoltata la parola della Vostra illuminata saggezza

quei governanti che parvero invasi da cieoo furore, che travolgendc
codici, trattiti, diritti, precipitavano i loro popoli alla rovina ealla
morte! Noi avremmo saputo anehe perdonare, noi avremmo Yo-
lentieri perdonato perchè pure fra le Vampo devastatrici della
guerra, il fine istesso a cui tendevamo, ci era costanto richiamo al
più alti sensi di umauità.
Ma forse per la fortuna delle generazioni a venire, il destino

doveva compiersi fina-all'estremo.
E veniste, e viaceste, e Vincemmo, perohè la vittoria può tak

volta essere solo dei Torti ma dove essere ingne dei forti e dei
giusti; perahó la spada non è che un tristo e penoso arneso al

quale non può essere affidata nessuna funzione sociale; perehôJ
trionto duraturo spetta al diritto; perchè il cammino degli uomlaj
va dalla tenebra verso la luce.

Signor Presidente,
,

Vgi siete giunto fra noi nell'ora più grande e più bella della
nostra patria.
Quattro anni di guerre ei hanno dato angoscie inenarrabili poi

il più puro flore- del nObÉrO BRDgg0 f60ÍSo o atterrato, ma salik
nei nostri spiriti alla

_

più alta venerazione; ei hanno duramenf.e
provati al disagio; hanno colpito ed oppresso le più prospetosé
forme della \ ita nazionalo; ma non ci hanno né indeboliti nò pro,
strat

.

Oggi noi celebriamo la vittoria, la grande vittoria senza macchio
che i nostri soldati hanno dato all'Italia, che ci compensa larga-
mento di ogni poaa e di ogni danno.
Sicuri e fiduciosi not ei apprestiamo a proseguira il cammino

verso•il grande avvenire the aspetta il nostro Paese, sotal'alta
guitta del nostro Re dal quale ci venne ogni più .nobile esempio
nella pace e nella guerra; con la nuova compagnia dei ifatelli che
il valoro del nostro esercito ha ridonato alla patria.
Essi sono qui tutti delle terre redente, venuti a rendervi spon-

taneo omaggio; esji attendono udenti che por tutti il diritto delle
nazionalità sia fatto legge.
Signora, a cui piacque essere campagna in questo viaggio alPil.

Iustre vostro consorte, aoî yi-ringraziamo di aver qui . portato la
doleezza del Vostro sorriso, nel quale abbiamo riletto tutta la bontà
delle donne americane che profusero gemme di carità anche =rfella
nostra terra.

Concedeteel di otTrirei un modesto segno della nostra devota ri-
ocnoscenza: JI simbolo della nostra origine che dice Romamaterna
nutrice di vita e di forza ».

Cessati gli-aþplausi, che coronarono il discorso del sindaco, par1ð,
l'on. Tittoni, quale presidente del Gonsiglio provinciale.
Ágli oratori rispose vivamente applaudito, ringraziando por la

fratellanza della cittadinanza romana, 11 presidente Wilson.
Ebbe poscia luogo la presentazione al President'o o alla Signora

di due artistici'doni; riproducenti, in riduzione, l'uno la lupa ca.
pitolina, in oro massiccio, faltro la « Fanelu,11a di Anzio », in ar..

gento.
Alle 21 i Sovrant o il fresidente lasciarono, acclamati, le sal ca.

pitoline mentro venivano illuminati a fuochi di bengala i ruderi
gloriosi del Foro.

Stamane, alle oro 10, il Presidente Wilson si è recato al

Pantheon, ove ha deposto sulle tombe reali duo riccho cõrone di
alloro, con nastri dat colori della bandiera americana. Erano a rice-
verlo il prosidente dei veterani, don Fabrizio Colonna, 8. E., il mi-



28 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

nistro Berenini e nutgerosi vetiragî con bandi ra, schierati sotto il
pronao del'tempios
Ïl piesidente Wilson ai soformó columosso innanzi alle tombe e

si ffr Úael registro dekvisiktori.
na ilspropidente Wiliôn .si rech prima an'Accademia americana
ell rti al GianicoÍo o lioi a,quella dei Ligeëi, alla quale in-

torŸannero pure ja signora 3yilson Ïë LL. 100 il Re e la Regina e
parecchi minfetki é notabilità della diplomazia à,della scienza; Quivi
pár.lð 11 senatore D'Oxidio, a cui rispoãe l illustre ospite con un

irato iacorso di circostatiza,Nlicendosi onorato del titolo acca-

mico daliLincei-conferitogli.

et i manufstti dL cotone
L'Ageniia Stefag.i Àdoldnica:
ROMA, 2. - Poich6 si edntinua ad aKenniare che dalle corppe-
enti ymministi'azioni viene tuttora rifiutato il permesso di espor-
tare manathtti di ootone, à bene precisare che tale affermazione
nún risDonde a verita.
Infatti, adme venne a suo tempo comuntaato, il Ministero di indu-

sti•iaes conimerolo accolse intégralmente le proposte che per l'ospor-
tazione dei manufatti di cotone farolio formulate dal Comitato co-
toniero proposto che sul cónforme parero del Comitato consultivo.
perde esportazioni, Venriero gitattuate fin dat I dicembre dello,
scorso anno.
Tä base; a tall propohte fkregiine dell sportazione delle cotonorie
Ora 11 Seguente i S
doifo animesäi all'esportaziine tutti î tessutÛdi cotone a colori,
tinti ó stämpati per un' quantitätivo preveXuto per un solo trime-
stre,m qumtali 70.000.
Per lo stesso periddo 4 Animessa un'éaportazioäe di 30.000 quin-
tali di tesstati di sotone biancht lisci, compresiv 5000 quintali di
tele olone
Sonò ammessi sens limiti di quantità all'esponnÀone i tessuti

di dotone'prorati gnto greggi tuanto imbia¤chiti
ammessa gempre, parlíndo del p iod di in trimestre, Pespor-

tazione di 30.000 qumtali di illati India fino al titolo tranceso; ed
à pure' ammessa n'e>portazione di 1500 quintalf di filati cucirini.
Anchi,IMormalitå per l'attuazione di tali provvediinenti furono

e bilif4 in modo da lasciare, peg quanto sia possibile, libera l'ese-
cusione delle operazioni doganah.
A queito fine furono autorizzate le dogano a consentire diretta-

mente l'e ottazione dei %ëssuti di cotoile a colori, tinti e stampati,
tanto lis quanto operatige di quellioperatigreggi ed imbiatichiti,
coli deatiriazione per Prancia, Inghilterra e loro solonie, Grcola, Ser-
bla Romanianiria, Palestina, nonchè per tutie le Americhe e tutti
i paest oltre il cangl¢ di Sùez.
Per l'esportazione verso tutti questi paest 11 esportatori non

liannogumdi bisogno di obiedere voltapr il permesso al Mi-
mstero; con oið deye aggiungersi che que p stesso regime à ap-
ýlicatianche alle esportizioni veiso tutti paesi nieno i nomÏoi e la
Svizzed, di tutti g11 altilsmanúfatti di cot.oni eccettuate, per ora,
le úla llerie come.ad esenipio nastri, passimani, oggetti di bianche-
ria, p szi ricanii, ecc.
Tuttoolò dimostra.come le áKormazionEdi eccessivi ostacoli frap-

postgall'esportazione delle.cotonerie, inentre non si giustificáno,
per .esseri dome fu detfo l'attuale regime conforme alle proposte
delló stesso,Comitato def colonieri, non spno nepporo fondate sullo
stato di fatto

CRONACA ITALIANA
Fratellansa giornalisties. - Il banchetto offerto ieri sera

all'Ifôtel Excelsfor dalla presidenza delga nostra Associazione della
stampa al giornalisti americani venuti in Roma al seguito. del pre.
sidente Wilson, riusä) oltremodo gato ed aniìnato. Venne letto dal
presidento dell'Associazione, on. Torrebil seguente messaggio telc-
grafatogli da S. E. Orlando:
« Mando il mio più cordiale saluto ai rappresentanti della stampa

degli Stati Uniti d'America, nostri' ospiti graditissimi, in questi
giorni in cui l'anima d'Italia palpita di affettuosa emozione intorn>
al presidente Wilson.
I popoli e i Governi dell'Intesa hanno pienainente apprezzato 11

grande contributo offetto alla hansa della civilla dalla Stampa della

nobile Confederazione e sannò con quantà chiaroveggenza eska'ab.
bia concorpo a dirigere l'opinione di quélla grandes demderazia
verso la guerra vittoriosa.
Perció l'Italia festeggiandoguesti illustrgpabbliciati noirmomentq

istesso in cui onora if presidente Wilson, tuol dimostraWageora
una volta che l'omaggio reso all'eminente uomo àÄncie pegÑo di
amicizia immutabile, eho congiunge ormai per sempre i acetrionork
con quelli cheibrano oltre Oceano per gli ideali comunip.
Agli ospiti brindò l'on. Torre e gli rispose in norno del colleghi il

sig. G. G. Itubn corrispondente del gasMngton ßlar. Entrambilope
plauditissimi.
Nessaggio aercó. - Fra le belle e J.alite sorpreso dolla

giorfíata di ieži a Roma, non, é dircergicabile la ecmparsa di jus
yelivoli che portarond na messaggio delli cit di Napoli al pre'ai-
dènte Wilsón, col quale cl'Amministraz ons dyl Comune aalutni
l'ospito illustre. Il percorso ardito feliceptenti compiuto dar meno
di un'ora, malgrado il tempo ayyerso. I dirigenti i velivoli capi-
tano C. Bertoletti e tenente Giammiria Ranucci, portarolig 11 mes-

saggo il prgsidente, che vivamento ringrastó per il petisiero gén-
tile.
Servizi postall. - Con offetto imm dato, å gaio rÏpristinato

11 servizio dello racoomandato per y oittà di Belluno, ÏJdino, for-
denone, Conegliano e Vittorio.
Circolo giuridico. -- L'onorevole senatoro prot Vittorio

Solalola, domani 5 parlerà nella sala del Circolo sul tenia:3 Rifbrme
del diritto privato >.

TELEGILAMMI STEFANI ,,
MADRID, i. - Porrez Oliva è stato nomingto sottosegretario ,di

Stato ai lavori pubblici e direttoro generale del commercio.
'PARIGI, 2. - 11 capitano Ladoux, er sóttobapo delliedonde ufficio
d'informazioni del Ministero dellá guerra, b stato arrostato e frau
dotto alle prigioni della Santé, sotto 1?adeusa di aver fatto ficom
parire documenti interessana persone.olie potevano essero impli-
aate in uti processo in corso.

ZlIRIGO, 3. - Ši Ita da Beilino: 11 colomiello Reinhardt à stato
noininato ministro della guerra. Ieri i commi6sari del pe old eb-
bei'o una conferenza con lui e con il nuovo segretario de l'esteri
von Brockdorf Raatzan ciroa la situazione dello Prov ncie po-
lacche.
Il Governo tedeseo ha telegrafato al Governo di. Mosca, ,prote

stando per la propaganda bolscevica fatta da Radek a Berlino 4
minacciando provvedimenti di rigore.
STOCCOLMA, 3. - Si hala llelsingfors: Nelle elezioni Dionici-

þalid partiti dellikborghesifdonquistafono 34 seggi, i:socialistí26
LONDRA, 3. - L'Ammiragliato ha ydiretto al Sefyisio-aysiliario

det battelli esploratori un messaggio che dico:
Fin dal principio della gaerra il Sersizio ausiliario degli esplo-

ratori fu incaricato del dragaggio delle mine a nellfadempire tãle
pericoloso dovere esso salyó molte navi e merit la riebnóscenza
della flotta o dol)al marina mercantile.
Soortaädo i convogli esso condusse in sicurezza al loro porti con-

tinaia di navi, il carico delle quali rappresentava per l'impero tri-
tannico e gli alleati il massimo valore.
Allorquando le navi furono distrutte'da mine o siltirate okaan'do

naufragarono il servizio ausiliario degli esploratori si prodigó con
ogni abnegazione per compiere

,

il salvataggio degli equipaggi e
merce 16 sue grandi qualità marivare, il coraggio e la rinointezza,
esso poth salvare numerose navi gravemente dangeggiate, ,

Appena un sottomarino era segnalato 11 servizio degli esþlora 471
era incaricato di scoprirlo con tutti i mezzi possibili, alonm dei
quali esigevano un minuzioso impiego di apparecchi di grando per-
Jezionamento tecmco di eni l'equipaggio imparð a serv1rB1 con
grande successo.
Nei molteplici compiti che esso dotette eseguii'e sulle coste ,del

Regno Unito, nella parte nord dell'Atlantico sulla costa africana e

in tutte le acque del Mediterraneo e della costa egiziana gli equi.
paggi si dimostrarono sempre pronti sia-in impreseþericolesocome
in quelle che domandaiano sforzi luoghte continal. Questa nuova
flotta di unità leggere che deve la sua esistenza allo speciali 'ne-
cessi+à delja guerra ha dimostrato quanto lo spirito marinafo in-
glese sia sempre vivo e quanto essa abbia ragione di eager flera
della parte ch'essa ebbe nel vittorioso esito della guerra.
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